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Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

    

   Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e al gruppo 

   

   

COMPITO 

UNITARIO 
Realizzazione di un pannello autunnale utilizzando materiale reperito in 

cortile ( foglie, rametti, aghi di pino, pigne). 

Metodolo 
gia 

Strategia metodologica: 

 Comunicazione per individuare esigenze, bisogni, attitudini, precedenti esperienze sociali; 

 Ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione 

e ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di 

apprendimento significativo. 

 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi 

strutturate e strutturate. 

Risorse da 
utilizzare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici e giardino. 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli) colla, carta 

crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, audio-cassette e cd, macchina fotografica, 

quaderno operativo. 

Tempi 

 

Novembre - Dicembre 

 

 

Obiettivi di 
apprendi 

mento 
contestua 

lizzati 

 

 

 

 

 

 

 

Lettura della 

storia: 

‘L’uccellino Cipì’ 

Esperienze di 

movimento con 

suoni, musica e 

indicazioni 

(C.M.) 

Rilevare 

caratteristiche 

della stagione 

autunnale 

(C.D.M) 

Condividere momenti di 

festa 

 (S.A) 

Riflettere e 

raccontare le 

esperienze 

vissute a scuola 

(D.P.) 

Rappresentare 

graficamente elementi 

legati alla stagionalità e 

al Natale  

(I.S.C.) 
 

Ascoltare, 

comprendere storie 

e memorizzare 

canti e filastrocche 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Compe 
tenze-
chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

 
X1 Comunicazione nella madrelingua 

2 Comunicazione nelle lingue straniere 

3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

4 Competenza digitale 

X5 Imparare a imparare 

X6 Competenze sociali e civiche 

7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

X8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo della competenza e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A: “ Una storia per l’autunno” N. 2 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

STRATEGIA METODOLOGICA:  
E’ tornato tra noi il personaggio di Cipì con racconti e sorprese in cortile. 

 

SITUAZIONE PROBLEMATICA DI PARTENZA 

Vi ricordate di Cipì? Che sorprese ci avrà preparato? 

 

ATTIVITA’ 

- Coding in giardino alla ricerca della busta-sorpresa; 

- Racconto della storia di Cipì e realizzazione di un divertente lavoro a frottage 

con l’ausilio di foglie per realizzare un pannello autunnale; 

- Completamento del quaderno operativo relativo al periodo in oggetto; 

- Attività di disegno libero e guidato con schede da colorare; 

- Inizio delle attività di routine: presenze, emozioni, calendario, tempo, 

susseguirsi dei giorni; 

- Attività sulle parole gentili, con realizzazione di mini e maxi puzzles a forma 

di cuore e fiore; 

- Confezionamento del sacco ‘gentile’ e con le varie parole gentili, distribuite e 

poi raccolte e attaccate; 

- Simulazione di situazioni e circostanze in cui usare le stesse; 

- Memorizzazione di canti e poesie; 

- Uscita al mercato rionale durante la giornata di sensibilizzazione alla lettura, 

con la partecipazione di alcuni genitori e ascolto di un racconto a tema 

associato alla partecipazione ad un flash mob insieme alla scuola primaria; 

- Partecipazione ad un laboratorio ludico-manuale, in occasione di Halloween, 

con visione di uno spettacolo di marionette a tema; 

- 20-21/11: Festa dell’albero e dei diritti dei bambini; partecipazione ad un 

momento di condivisione con la scuola primaria, realizzazione di un gadget a 

forma di manina con i vari diritti scelti da ogni bambino e costruzione di una 

corona ‘alberata’ da portare a casa; 

- Racconti vari sul Natale; 

- Compilazione di schede operative e disegni liberi inerenti il periodo; 

- 11/12: Uscita didattica presso il Castello Svevo dal titolo ‘ San Nicolino.. un 

po’ Santo, un po’ bambino’, con rappresentazione di una storia animata e un 

percorso storico, culinario, geografico, religioso e ludico su questo 

personaggio; 

-  Realizzazione di un lavoretto natalizio da portare in dono alle famiglie e 

memorizzazione di una poesia; 

- Video sorpresa per le famiglie: i nostri piccoli fanno gli auguri a modo loro 

con canti natalizi e balletti a tema; 

- Realizzazione in sezione di un maxi albero di Natale costruito con tasselli di 

puzzles dipinti e indicanti i desideri dei nostri alunni per la nascita del 

Bambinello; 

- 19/12: Spettacolo teatrale sul Natale con ascolto di una storia e conseguente 

laboratorio ludico-manipolativo per realizzare gli alberi a pittura che, insieme 

ai manufatti delle altre sezioni ( pecorelle e montagne) hanno costituito 

l’ambiente storico in cui è nato Gesù; 

- 20/12: Babbo Natale a scuola, per portare ai bambini i suoi doni; 

- 21/12: Scambio di auguri con le famiglie in sezione, condividendo un 

momento di festa tra panettone e bibite. 

 

VERIFICA: 



 

 

 

A conclusione dell'unità di apprendimento gli alunni, in base alle loro capacità e alla 

frequenza, hanno conseguito i traguardi prefissati per lo sviluppo delle competenze.. 

 

 

Note Inss. Canosino/Vincenti  sez. E 4 anni Plesso Don Orione 

 

 

 


